
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 1121 

Domenica 22 Maggio 2022 
PENSIERO   

della settimana 
 

“Noi l’abbiamo 
sempre detto:  

l’edificio della pace 
esige, anzitutto, la pace 

dei popoli con Dio.” 

                                          

Giorgio La Pira 

 
 

 
                                               

 

Pagina del VANGELO 
«SE UNO MI AMA, OSSERVERÀ LA MIA PAROLA E 
IL PADRE MIO LO AMERÀ E NOI VERREMO A LUI … 

     GIOVANNI 

 

OGNI GIOVEDÌ ore 19.30 

ADORAZIONE  
EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e 
leggiamo la parola: 

Il vangelo ci permette di 
vedere il risorto 

Giovedì 26 maggio 
ore 20.00 al Ss. sacramento 

momento vitale  
per tutta la parrocchia 

per vedere quanto è bella la parola. 

SANTA LUCIA 

Giovedì 26 maggio 
 alle 19.00  

celebriamo in suo onore,  
al Ss. Sacramento 
Nei tre giorni che 

precedono da lunedì a 
mercoledì dopo il rosario 

in onore di Maria, alla 
celebrazione in chiesa 
affidiamo a lei la nostra 
comunità e chiediamo 

pace per l’Europa. 
 
 

La Santissima Trinità dimora nel tempio vivo del nostro 
corpo, se osserviamo la Parola di Dio, che è del Padre, 
verità definitiva, rivelata con la venuta del Figlio, verità 
confermata nell'Eucaristia, che diviene sapienza da 
praticare, con la luce e l'azione dello Spirito Santo. 

Maggio con Maria e tra i nostri Santi 
Mese caldo il nostro maggio. Non soltanto per le temperature volate all’improvviso in alto. Certo, 

mancheranno i sacramenti che ci facevano percepire ancor più la bellezza della Pasqua a primavera (li vivremo più in 
là). Il Mese mariano ci ha fatto tornare almeno in alcune delle nostre famiglie, con Maria la pellegrina è stato 
emozionante tornare a celebrare nelle case come in piccoli cenacoli e percepirne il bisogno. Ora, da qualche giorno è 
iniziata la maratona dei nostri santi che in questo periodo si rincorrono dando sapore di grazia al nostro tempo, ancora 
con molta prudenza (mancheranno alcune processioni), ma ci permettono di riprendere. 

Davanti la Santa di Cascia, siamo chiamati a riflettere sull’imprevedibilità della vita, lei la santa degli impossibili 
che ci fa puntare gli occhi sulla realtà della famiglia, tanto bisognosa di senso oggi, ma anche alle giornate nel chiostro: 
luoghi da abitare lasciandosi scaldare dall’amore crocifisso del Risorto. La rosa che sicuramente alcuni porteranno, 
possa farci sentire il profumo della bellezza di seguire il Cristo con caparbietà. 

A seguire, il martirio di Lucia, ci condurrà a riflettere sul come possa essere eroico confessare la propria fede 
facendola brillare là dove sembra non brilli nulla, dove tutto è guidato da interessi materiali ed egoistici, mossi da  
poteri personali. Con la giovane santa di Siracusa scopriamo che senza la fede in Cristo nessuna resilienza è possibile. 
Senza fede non si costruisce la comunità, né una società solida, accogliente e bella da essere vissuta. 

Passeremo poi al nostro patrono di parrocchia, il Santo di Padova, dall’umiltà silenziosa e dalla parola chiara e 
convincente che ci chiama a farci pane, non solo eucaristico ma anche donato ai più poveri; tutto con l’intelligenza 
della Parola annunciata e vissuta senza sosta, come guida del nostro cammino quotidiano di relazione. In Sant’Antonio 
tutti possiamo specchiarci e chiedere le grazie desiderate. 

Il tutto accade mentre le domeniche sono quelle delle grandi solennità del Cristo: dall’Ascensione al Corpus 
Domini passando per la Pentecoste – ritrovandoci oramai in giugno – che ci porta il vero regista della santità. Quanta 
abbondanza di mistero! 

Accogliamo questa ricchezza per ripartire nuovi nel cammino della vita che è sempre mistero da costruire 
cercando la bellezza e la bontà giorno dopo giorno: in questi tempi che hanno cambiato le nostre abitudini anche noi 
siamo invitati a farci santi.   
Come ebbe a dire, tempo fa, in una catechesi Papa Francesco: “Lasciamoci contagiare dalla santità di Dio. Ogni 
cristiano è chiamato alla santità; e la santità non consiste anzitutto nel fare cose straordinarie, ma nel lasciare agire 
Dio. E’ l’incontro della nostra debolezza con la forza della sua grazia, è avere fiducia nella sua azione che ci permette di 
vivere nella carità, di fare tutto con gioia e umiltà, per la gloria di Dio e nel servizio al prossimo.” 

L’esempio dei nostri santi ci sproni a desiderare le loro altezze!      qB 

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO 

Le ultime tre sere del mese di maggio 

vogliamo stringerci ancor più a Maria. 

27 Venerdì Fam. Lepore - Via Gallo 17 M 
28 Sabato  Fam. Grassi-Bertini – M. Olimpo  

29 Domenica  Fam. Grassi-Lillo   

         Monte Olimpo , 6      M  

30 Lunedi  Suore Guanelliane    M 

Nei giorni in cui celebriamo l’orario resta 
sempre allo ore 19. Il 30 dalle Figlie di Maria 

Madre della Divina Provvidenza anticipiamo la 
chiusura perché dopo diamo inizio alla 

tredicina a Sant’Antonio di Padova. 


